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 CAPITOLO 2 
 «Stati Limite» 

Variazione dei coefficienti parziali per i carichi permanenti strutturali «favorevoli» 
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Inserimento di n.2 nuove categorie per la Copertura – Categoria I e Categoria K 

 CAPITOLO 2 
 «Stati Limite» 
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ELIMINAZIONE DEL METODO DETERMINISTICO DELLE TENSIONI 

AMMISSIBILI 

NTC 2008 
 

Dopo circa 100 anni viene eliminato dalla normativa il metodo deterministico 
delle tensioni ammissibili 

 CAPITOLO 2 
 «Stati Limite» 
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La valutazione della domanda si particolarizza con l’identificazione del parametro h differente a seconda della 

tipologia di analisi sismica da effettuare (specifica dunque =1, per analisi statica non lineare) 

Il paragrafo 3.2.3.4. definiva lo 
spettro di progetto per gli Stati 

limite di Esercizio - SLE 

Il paragrafo 3.2.3.5. definiva 
lo spettro di progetto per gli 
Stati limite Ultimi - SLU 

NTC 2008 
 

AZIONE SISMICA 

 CAPITOLO 3 
 «Azioni sulle strutture» 
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Si inserisce il coefficiente ca per tenere in conto l’altitudine del sito rispetto a quella definita da norma (a0) – 

altitudine del sito sul livello del mare. Cambiano i coefficienti Ks. 

Tabella NTC 

2018 

 

Tabella NTC 
2008 

 

 CAPITOLO 3 
 «Azioni sulle strutture» 

AZIONE DEL VENTO 
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Il paragrafo 3.3.2. è modificato introducendo il periodo di ritorno dell’azione del vento, considerando le azioni 
del vento su costruzioni transitorie e/o provvisorie. Si definisce il coefficiente Ct 

 CAPITOLO 3 
 «Azioni sulle strutture» 
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Il paragrafo 3.3.2. è modificato introducendo il periodo di ritorno dell’azione del vento, considerando le azioni del vento su costruzioni 

transitorie e/o provvisorie. Si definisce il coefficiente Ct 

AZIONE DEL VENTO 

 CAPITOLO 3 
 «Azioni sulle strutture» 
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Avellino e Benevento sono in zona II invece che in zona III. INCREMENTI IMPORTANTI DI CARICO!!! 

NTC 2008 
 

AZIONE DEL VENTO 

 CAPITOLO 3 
 «Azioni sulle strutture» 
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Avellino e Benevento sono in zona II invece che in zona III. INCREMENTI IMPORTANTI DI CARICO!!! 

Incremento del 
67%! 

100 m s.l.m; 

 falda con angolo <30° 

NTC 2008 NTC 2018 

0.48 kN/mq 0.80 kN/mq 

AZIONE DELLA NEVE 

 CAPITOLO 3 
 «Azioni sulle strutture» 
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Il paragrafo 4.1.2.1.1.4. prevede la particolarizzazione del coefficiente  identificando due 
differenti parametri – 1 e 2 

 CAPITOLO 4 
 «Costruzioni Civili e Industriali» 
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Il paragrafo 4.1.2.1.1.4. prevede la 
particolarizzazione del coefficiente h 
identificando due differenti parametri 
– h1 e h2. 
Nel particolare: 
• 1 è funzione dell’aderenza 
• 2 del diametro della barra 
 

2 rappresenta il parametro h della 
precedente normativa (NTC2008) 

TENSIONE DI ADERENZA 

 CAPITOLO 4 
 «Costruzioni Civili e Industriali» 
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Possibilità di valutare gli effetti in termini di 
duttilità mediante la correzione della capacità 
deformativa del calcestruzzo, tenendo in 
conto dell’effetto del confinamento delle 
staffe. 

IMPORTANTE 

 CAPITOLO 4 
 «Costruzioni Civili e Industriali» 

CALCESTRUZZO CONFINATO 
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 CAPITOLO 4 
 «Costruzioni Civili e Industriali» 

VERIFICHE DI DUTTILITA’ 

NTC 2018 

 



 CAPITOLO 4 
 «Costruzioni Civili e Industriali» 

VERIFICHE DI DUTTILITA’ 
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Materiale controllato in modo 
continuativo per produzioni 
continue – controllo del 
processo produttivo 

Inserimento nuova tipologia legno 

 CAPITOLO 4 
 «Costruzioni Civili e Industriali» 
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 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 

7.2.2 – FATTORI DI SOVRARESISTENZA RD 
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 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 
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7.2.3 – ELEMENTI SECONDARI ARI



 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 
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7.2.4 – CRITERI DI PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI EGLI IMPIAANT
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L’accelerazione massima si calcola mediante l’applicazione delle disposizioni del paragrafo 3.2.1. 
della NTC 2018.  

 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 
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 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 

7.3.1 – ANALISI LINEARE – FATTORI DI STRUTTURA I STRUTTUURA



NTC 2018 

 
NTC 2008 
 

Formula T1  
NTC 2018 come EC2 

 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 
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 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 

7.3.6 – VERIFICHE DEGLI ELEMENTI MENT



NTC 2008 
 

Inserimento 
della verifica 
di duttilità 
della sezione 

 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 

7.4.6 –COSTRUZIONI DI CALCESTRUZZO-DETTAGLI 

COSTRUTTIVI 

NTC 2018 

 

dede

Inserim
della

ZO-DETTAGL

utt
ver

n
ifi

to 



Semplificazione della 
verifica del nodo trave 

pilastro 

 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 
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7.4.6 –COSTRUZIONI DI CALCESTRUZZO-NODI TRAVE-

PILASTRO 

Semplificaz
verifica del nodo tr
Semplificazi

odo tr
emplifica

erifica del nodo
S
v

-NODI TRAAVE



 CAPITOLO 7 
 «Progettazione per azioni sismiche» 

7.7 – COSTRUZIONI IN LEGNO 
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 CAPITOLO 8 
 «Costruzioni esistenti» 
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 CAPITOLO 8 
 «Costruzioni esistenti» 



Il paragrafo 8.3 specifica le condizioni per cui 
sussiste la necessità di verificare le fondazioni 

 CAPITOLO 8 
 «Costruzioni esistenti» 
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Nuova definizione del 
parametro di capacità 

 CAPITOLO 8 
 «Costruzioni esistenti» 
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Definizione degli interventi di Riparazione, Miglioramento ed Adeguamento 

 CAPITOLO 8 
 «Costruzioni esistenti» 

NTC 2018 

 

efinizione degli intervenefinizione degli intervenegli intervezione degefin
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E non minore di 0,60 per classe III ad uso scolastico e di classe IV; 

E con incremento di resistenza non inferiore a 0,10 per rimanenti costruzioni di classe III e per 
quelle di classe II. 

 CAPITOLO 8 
 «Costruzioni esistenti» 
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 CAPITOLO 8 
 «Costruzioni esistenti» 
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Nuovi materiali 

 

 CAPITOLO 11 
 «Materiali e prodotti per uso strutturale» 



Grazie 
per l’attenzione 



info@soft.lab.it   +39.0824.874.392 inin ab.it  +3
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ESEMPI APPLICATIVI 
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Definizione Stati Limite NTC (2008) – Edificio 

residenziale (VR=50 anni) 
Stato Limite Evento PVR 

VR 

(anni) 

TR 

(anni) 

 

(%) 

Salvaguardia vita 
(SLV) 

Raro 10% 50 475 0.21 SLU 

Frequenza 

media  annua di 

superamento 

 

Per costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti (classe d’uso II) [2.4.2 - NTC] il 

coefficiente d’uso CU assume valore unitario.  
 

 INTRODUZIONE STATI LIMITE 
 «Cosa cambia per la valutazione della    
sicurezza di un edificio esistente?» 
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La vita nominale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, purché soggetta alla 
manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è destinata.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 

VR = VN × CU = 50 ×1.0 = 50 anni 

 INTRODUZIONE STATI LIMITE 
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sicurezza di un edificio esistente?» 
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Definizione Stati Limite NTC (2008) – Edificio 

residenziale (VR=50 anni) 
Stato Limite Evento PVR 

VR 

(anni) 

TR 

(anni) 

 

(%) 

Operatività (SLO) Frequente 81% 50 30 3.3 

Danno (SLD) Occasionale 63% 50 50 2.0 

Salvaguardia 
vita (SLV) 

Raro 10% 50 475 0.21 

Collasso (SLC) Molto raro 5% 50 975 0.10 
SLU 

Frequenza 

media  annua di 

superamento 

SLE 
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IS-V = a = PGAc/PGAd =100% 

IS-V:  A 

IS-V= indice di sicurezza Struttura 
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 COSTRUZIONE CURVE DI RIFERIMENTO 

Edificio nuovo (progettato in accordo con le NTC 2018) on le NTC 220 )
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PAM (%CR)=1.13% 
<1.5% 

V

SLD
SLO

%CR = % costo di ricostruzione 
 

 = frequenza media annua di 
superamento 
 
PAM = perdita annua media 
attesa 
 

 COSTRUZIONE CURVE DI RIFERIMENTO 

Curva di Riferimento basata sugli SL–VR=50 anni 
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Classe di 

rischio B 
IS-V:  A PAM:  B 

 COSTRUZIONE CURVE DI RIFERIMENTO 

S V: A



Cortesia prof. Ing. Andrea Prota e prof.ing Marco di Ludovico 
Università degli Studi di Napoli Federico II 

Caso Studio 1: Edificio in c.a.  

 CASO STUDIO 1 
 Edificio L’Aquila 

aso Stu odio



Danni 
significativi alle 

tamponature 

Fessurazione 
nodo 

d’angolo 

Carenza dettagli antisismici 
(barre lisce, mancanza di staffe 
nei nodi e staffatura non 
adeguata 6/200) 

Calcestruzzo scadente (fcm=14 MPa) 

 CASO STUDIO 1 
 Edificio L’Aquila 
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a = PGAc/PGAd 

=12.5% 

SLV= 1/Tr=1/10=10% 

Tr=3 anni<10 
anni 

Tr=10 anni

Capacità molto limitata rispetto alla prestazione 

richiesta Tr = 475 anni cui corrisponde una 

frequenza media annua  = 0.2% 

PGAd =0,261 g  (SLV - L’Aquila) 

Crisi a taglio travi 
e nodi 

Verifiche allo stato limite di salvaguardia della vita (SLV)  

 CASO STUDIO 1 
 Edificio L’Aquila 
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Verifiche allo stato limite di salvaguardia della vita (SLV)  
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edificio esistente  
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 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio ante-operam 
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Verifiche allo stato limite di collasso (SLC)  
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%
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%CR = 80% 

SLC =4.9% 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio ante-operam 
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Costruzione curva 

edificio esistente  

 VR=50 anni 

SLV anticipa SLD e 

SLO 

Nel tracciare la curva 

si traslano SLD e SLO 

in corrispondenza SLV 

Nel tracciare la curva si traslano 
SLD, SLO in corrispondenza SLV 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio ante-operam 
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 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio ante-operam 



PAM:  G IS-V:  F 

Classe di rischio G 

Classe di rischio G 
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 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio ante-operam 
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a = PGAc/PGAd = 63.5% 

SLV = 1/Tr = 1/142 = 0,7% 

Tr=142 anni

(prestazione richiesta Tr = 475 anni cui corrisponde  = 0.2%) 

PGAd = 0,261 g  SLV - L’Aquila 

Elementi da rinforzare (travi, pilastri e nodi) – SLU (SLV) 

 CASO STUDIO 1 
 Interventi di miglioramento FRP 
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Verifiche allo stato limite di danno (SLD) 

per tamponamenti collegati 

rigidamente alla struttura che 
interferiscono con la deformabilità della 
stessa: 

dr < 0,005 h  

h 

d
r 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio ante/post-operam 
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Verifiche allo stato limite di danno (SLD) 

a = PGAc/PGAd =120%  = 1/Tr=1/71=1.4% Tr=71 anni 

Capacità maggiore rispetto alla prestazione richiesta Tr = 50 

anni cui corrisponde  = 2% 

  PGAd =0,104 g           SLD - L’Aquila 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio ante/post-operam 
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 SLC =0.49*  SLV 

 SLC =0.3% 

%CR = 80% 

 SLO =1.67*  SLD 

 SLO =2.3% 

%CR = 7% 

(SLD)  
 SLD =1.4% 

%CR = 15% 

(SLO)  

(SLV)  

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio post-operam (FRP)  
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 SLV =0,7% 

%CR = 50% 

(SLC)  

 SLC =0.49*  SLV 

 SLC =0.3% 

%CR = 80% 

 SLO =1.67*  SLD 

 SLO =2.3% 

%CR = 7% 

(SLD)  
 SLD =1.4% 

%CR = 15% 

(SLO)  

(SLV)  

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio post-operam (FRP)  

Il punto relativo a SLC si ottiene da SLV con 

formulazione semplificata 
 

Il punto relativo a SLD è lo stesso del caso non 

rinforzato (FRP non modifica SLD); SLO si ottiene da 

SLD con formulazione semplificata 
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IS-V = a = PGAc/PGAd =63.5% 

PAM (%CR)=1.18% PA

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio post-operam (FRP)  

V = 

PAM (%CPA

a = Ac/P

=1.18

Ad =6



PAM:  B 
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IS-V:  B 

Classe di 

rischio B 

Classe di 

rischio B 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio post-operam (FRP)  

 
 asasasasas

ririr

 

iiri
aaaaasssss

rr

IS-V:  B



Interventi mirati a sanare le 

crisi fragili (taglio nodi e 

travi/pilastri) 

Edificio originario verificato 

allo SLE 

Interventi mirati a ridurre il 

PAM ed incrementare l’indice 

di sicurezza alla SLV 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio post-operam (FRP)  
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Classe di 

rischio G 
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Classe di 

rischio  B 

Incremento di 5 classi 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio post-operam (FRP)  
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Classe di 

rischio G 
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Classe di 

rischio F 

E se fossero stati effettuati interventi locali? 
Interventi locali (non è necessaria la valutazione del comportamento globale della struttura)  
E’ possibile passare alla classe di rischio immediatamente superiore se: 
• Presenza di telai in entrambe le direzioni (Verificata per Caso Studio 1) 
• Confinamento di tutti i nodi perimetrali non confinati dell’edificio 

• Anti-ribaltamento su tutte le tamponature di facciata 

• Ripristino di eventuali zone danneggiate o degradate 

 

 CASO STUDIO 1 
 Classe di rischio post-operam (FRP)  
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Cortesia prof. Ing. Andrea Prota e prof.ing Marco di Ludovico 
Università degli Studi di Napoli Federico II 

Detrazioni premianti con il SismaBonus della Stabilità 2017 

CONDOMINI 

Sgravio fiscale 

• 75% per incremento di una classe di rischio sismico 
• 85% per incremento di almeno due classi di rischio 
 

CASE INDIPENDENTI 

Sgravio fiscale 

• 70% per incremento di una classe di rischio sismico 
• 80% per incremento di almeno due classi di rischio 
 

Spesa 

incentivabile 

96.000 €/u.i e 

rimborso in 5 

anni 
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Caso Studio 1: Edificio in c.a.  

 CONCLUSIONI: COSTI 
  

Superficie: 544 m2 

Costo Miglioramento: 200.000 € 

N° unità immobiliari: 3 
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    CONCLUSIONI: ABBATTIMENTO E RICOSTRUZIONI 
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